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In Italia i cittadini stranieri residenti sono oltre 5 milioni, costituiscono l’8% della popo-
lazione complessiva, provengono da circa 200 Paesi e in maggioranza sono donne – 
2.600mila. Se da un lato negli ultimi anni sono evidenti i segnali di un rallentamento 
dei flussi regolari in ingresso di stranieri in Italia e di un aumento dei trasferimenti 
verso l’estero, dall’altro lato emergono indicatori di maggiore integrazione e stabilità 
per coloro che attualmente risiedono nel nostro Paese: tra tutti le acquisizioni di citta-
dinanza italiana, che hanno registrano un importante aumento negli ultimi anni 
(+98,7% nel triennio 2012-2014), e che nel corso del 2014 hanno incrementato la popo-
lazione italiana di oltre 129mila nuovi cittadini, con un tasso del 26 ogni mille stranieri 
residenti. Così segnala l’Istat nel presentare i dati del bilancio demografico nazionale 
del 2014 (www.istat.it).  

Grafico 1. Acquisizioni di cittadinanza. Anni 2002-2014 
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     Fonte: Istat  
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Come è noto il tema è di grande attualità, da lungo tempo vi è un ampio dibattito a li-
vello politico e mediatico1, e i dati confermano l’importanza di tale fenomeno che ri-
guarda l’evoluzione socio-demografica del nostro Paese. 

Dai dati anagrafici emergono alcuni elementi importanti per l’analisi più approfon-
dita del fenomeno: per la prima volta nel 2014 le acquisizioni di cittadinanza sono leg-
germente più numerose tra gli uomini, il 50,9% del totale. Rispetto alle nazionalità di 
origine, oltre un quinto di quanti sono diventati italiani era precedentemente cittadino 
marocchino, il 16,4% albanese. Per queste nazionalità di origine è elevato anche il nu-
mero di acquisizioni in proporzione allo stock di residenti della stessa nazionalità: 5,7 
ogni cento residenti per i marocchini, 3,8 ogni cento, per gli albanesi. Molto inferiore la 
quota di cittadini rumeni che scelgono di diventare italiani: sono solo il 4,7% del totale. 
Il dato dei cittadini rumeni è interessante poiché si tratta della comunità straniera più 
importante in Italia (22% del totale) per la quale tuttavia il basso dato relativo alle ac-
quisizioni di cittadinanza italiana sembra indicare che l’essere cittadini europei riduca 
significativamente l’interesse alla cittadinanza italiana rispetto ad un cittadino extra-
comunitario, in quanto ai primi vengono riconosciuti nel nostro Paese e nell’Unione 
una serie di diritti che non sono riconosciuti ai secondi. Inoltre si tratta di una colletti-
vità di più recente insediamento e caratterizzata da percorsi migratori circolari di facile 
attuazione nell’ambito della UE. Che l’essere cittadino italiano rappresenti soprattutto 
un vantaggio strumentale per la libera circolazione piuttosto che una scelta di appar-
tenenza, emerge anche da alcune indagini campionarie svolte in Italia. In regione 
Lombardia già dieci anni fa i cittadini stranieri intervistati sull’argomento hanno espres-
so tra i principali vantaggi ricavati dal possibile ottenimento della cittadinanza italiana 
la libera circolazione (40%) e la riduzione di problemi burocratici-amministrativi che 
l’essere straniero comporta (19,8%)2. Nel 2009 l’indagine condotta dalla Fondazione 
Ismu in diverse regioni italiane sul tema dell’integrazione ha rilevato il legame 
all’Italia di un campione di 12mila cittadini stranieri presenti: i dati raccolti in 
quell’occasione mostravano che sentiva di appartenere all’Italia poco o per nulla il 42% 
degli intervistati, mentre veniva data abbastanza e molta importanza all’ottenimento 
della cittadinanza italiana dal 74% del campione3.  

Un altro dato interessante rilevato dalla fonte anagrafica e evidenziato da Istat ri-
guarda l’età dei nuovi cittadini italiani: il 39,4% delle acquisizioni di cittadinanza nel 
2014 si riferisce a minorenni. Si tratta molto probabilmente di acquisizioni per trasmis-
sione automatica al minore a carico di un nuovo cittadino italiano, non essendo possi-
bile secondo la normativa in vigore l’acquisizione per nascita sul territorio italiano. Si 
osserva anche un picco di acquisizioni all’età di 18 anni, che in gran parte (oltre il 75%) 

 
1 È di questi giorni la notizia dell’approvazione alla Camera dei Deputati di un provvedimento che prevede il pas-

saggio dallo ius sanguinis allo ius soli (sia pur temperato) e allo ius culturae. 
2 L’immigrazione straniera in Lombardia. La quinta indagine regionale. Rapporto 2005. A cura di Giancarlo Blangiardo. 

www.orimregionalombardia.it. 
3 Indici di integrazione. Un’indagine empirica sulla realtà migratoria italiana. A cura di Vincenzo Cesareo e Giancarlo 

Blangiardo, Franco Angeli, 2010. 
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riguarda stranieri nati in Italia – le seconde generazioni dunque – i quali possono chie-
dere di diventare italiani prima del compimento del successivo anno di età.  

Tabella 1. Popolazione straniera residente e movimento anagrafico 
per regione e ripartizione - Anno 2014 

Regioni 

Cancellati:  
di cui per  acquisi-
zione della cittadi-

nanza italiana 

Acquisizioni della citta-
dinanza italiana per mil-
le stranieri residenti al 

31 dicembre 

Piemonte 12.275 28,8 

Valle d’Aosta 483 51,8 

Lombardia 35.879 31,8 

Trentino-Alto Adige 3.831 39,8 

Bolzano-Bozen 1.775 39,0 

Trento 2.056 40,4 

Veneto 20.331 39,5 

Friuli-Venezia Giulia 4.033 37,4 

Liguria 3.260 23,6 

Emilia-Romagna 16.445 30,8 

Toscana 7.240 18,7 

Umbria 2.265 22,7 

Marche 5.029 34,4 

Lazio 8.777 14,2 

Abruzzo 1.799 21,3 

Molise 175 17,0 

Campania 1.809 8,9 

Puglia 1.799 16,3 

Basilicata 176 10,4 

Calabria 1.232 14,2 

Sicilia 2.469 15,2 

Sardegna 580 13,8 

Nord-ovest 51.897 30,5 

Nord-est 44.640 35,6 

Centro 23.311 18,7 

Sud 6.990 13,6 

Isole 3.049 14,9 

Italia 129.887 26,4 

                                 Fonte: Istat  

Infine, a livello territoriale, le regioni dove si registrano le acquisizioni di cittadinanza 
italiana più numerose sono quelle in cui la presenza straniera è più significativa e sta-
bile da più tempo: Lombardia (27,6% del totale), Veneto (15,7%), Emilia Romagna 
(12,7%). Se si considera il tasso per mille stranieri residenti, valori più elevati si riscon-
trano in Trentino-Alto Adige (39,8), Veneto (39,6), Friuli-Venezia Giulia (37,4). 

Va ricordato che le acquisizioni della cittadinanza italiana all’interno del bilancio 
demografico della popolazione straniera residente rientrano tra le cancellazioni, e 
comportano quindi ovviamente una diminuzione della popolazione straniera residen-
te; questo elemento consente una lettura più accurata dei trend sulla diminuzione della 
componente straniera in alcune aree del Paese che quindi può essere dovuta, oltre che 
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alla diminuzione dei flussi in ingresso, anche all’elevato numero di cittadini stranieri 
che divengono italiani.  

Le modalità di acquisizione della cittadinanza italiana sono molteplici e i dati di 
fonte anagrafica, sebbene ricomprendano tutte le diverse tipologie4, non consentono di 
distinguere tra i diversi motivi dell’acquisizione; è attraverso le statistiche del Ministe-
ro dell’Interno che è possibile invece l’analisi del numero di concessioni della cittadi-
nanza italiana per le due principali tipologie, cioè per matrimonio con cittadino italia-
no e per naturalizzazione, ovvero per residenza continuativa in Italia da almeno dieci 
anni. Nella rilevazione ministeriale sono invece escluse altre modalità di acquisizione5 
e questo non rende dunque comparabile il dato delle due fonti: ad esempio per l’anno 
2013 Istat segnala oltre 100mila stranieri cancellati dall’anagrafe per acquisizione di cit-
tadinanza italiana e il Ministero dell’Interno rileva 66mila procedimenti definiti favo-
revolmente per matrimonio e residenza.  

Tabella 2. Concessioni di cittadinanza per tipologia. Anni 1999-2013 

Anno Matrimonio Residenza Totale % Matrimonio 

1999 9.613 1.724 11.337 84,8 

2000 8.159 1.435 9.594 85,0 

2001 9.268 1.113 10.381 89,3 

2002 9.741 929 10.670 91,3 

2003 11.298 2.120 13.418 84,2 

2004 9.994 1.947 11.941 83,7 

2005 11.854 7.412 19.266 61,5 

2006 30.151 5.615 35.766 84,3 

2007 31.609 6.857 38.466 82,2 

2008 24.950 14.534 39.484 63,2 

2009 17.122 22.962 40.084 42,7 

2010 18.593 21.630 40.223 46,2 

2011 10.870 16.501 27.371 39,7 

2012 22.672 24.104 46.776 48,5 

2013 26.007 39.671 65.678 39,6 

Var % 2012-2013 14,7 64,6 40,4  

                         Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell’Interno  

La serie storica dei dati ministeriali aggiornata al 2013 evidenzia interessanti elementi 
nell’evoluzione del fenomeno. In primo luogo l’importante aumento negli anni del 
numero di procedimenti di cittadinanza italiana conclusi favorevolmente: risultavano 
nell’ordine di 10-13mila all’anno fino al 2004, sono cresciuti rapidamente poi fino al 

 
4 I dati comprendono le acquisizioni e i riconoscimenti della cittadinanza per matrimonio, naturalizzazione, tra-

smissione automatica al minore convivente da parte del genitore straniero divenuto cittadino italiano, per elezione 
da parte dei 18enni nati in Italia e ivi regolarmente residenti ininterrottamente dalla nascita, per ius sanguinis. 
5 Nella rilevazione ministeriale non è compreso il dato riguardante gli stranieri che al raggiungimento della mag-

giore età dichiarino di voler diventare cittadini italiani, in quanto l’accertamento dei requisiti ed il conseguente ac-
quisto della cittadinanza sono di competenza del sindaco del luogo di residenza. Non sono altresì di competenza 
del Ministero dell’Interno gli adempimenti relativi ad altre tipologie di acquisto come ad esempio quella di adozio-
ne. Per una dettagliata descrizione della rilevazione ministeriale si veda 
http://ssai.interno.it/download/allegati1/annuario2014__dipLCI.pdf . 

http://ssai.interno.it/download/allegati1/annuario2014__dipLCI.pdf
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2010 (oltre 40mila cittadinanze concesse), hanno registrano un brusco calo nel 2011, per 
poi infine tornare a crescere sensibilmente nel 2012 e soprattutto nel 2013, anno in cui 
sono state concesse 66mila cittadinanze; la cifra più alta mai rilevata con un aumento 
del 40% rispetto all’anno precedente.  

Grafico 2. Concessioni di cittadinanza per tipologia. Anni 1999-2013  
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Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell’Interno  

Tabella 3. Concessioni di cittadinanza per nazionalità e genere. Anni 2010, 2012 e 2013  

Anno 2010   Anno 2012   Anno 2013 

Paese 
Totale  

concessioni 
% Uo-
mini 

  Paese 
Totale  

concessioni 
  Paese 

Totale  
concessioni 

%  
Uomini 

Var %  
2012-
2013 

Marocco 6.952 54,2  Marocco 8.494   Marocco 12.390 59,9 45,9 

Albania 5.628 50,9  Albania 6.755   Albania 9.496 50,7 40,6 

Romania 2.929 22,9  Romania 2.586   Romania 3.481 24,4 34,6 

Perù 1.377 24,5  India 1.443   India 2.582 76,1 78,9 

Brasile 1.313 17,1  Brasile 1.582   Brasile 1.882 24,5 19,0 

Tunisia 1.215 66,3  Bangladesh 915   Bangladesh 1.828 74,8 99,8 

Ucraina 1.033 1,7  Tunisia 1.344   Tunisia 1.780 63,3 32,4 

Polonia 974 11,4  Perù 1.325   Perù 1.637 26,2 23,5 

Egitto 912 75,3  Pakistan 793   Pakistan 1.491 80,9 88,0 

Russia 861 6,2  Ghana 741   Ghana 1.491 59,6 101,2 

…       …     …       

Totale 40.223 41,1   Totale 46.776   Totale 65.678 47,0 40,4 

Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell’Interno  
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In secondo luogo a partire dal 2009 si osserva un cambiamento nelle tipologie: mentre 
il matrimonio con cittadino italiano è sempre stata fino a tale anno la modalità preva-
lente di acquisizione di cittadinanza (80% circa), negli ultimi anni i dati mostrano che 
sono diventati prevalenti le naturalizzazioni, quindi sono aumentati coloro che, aven-
do i requisiti di residenza continuativa da oltre dieci anni, hanno scelto di dare mag-
giore stabilità alla loro presenza chiedendo la cittadinanza italiana (quasi 40mila con-
cessioni nel 2013).  

Nel 2013 sono stati soprattutto marocchini (12.390) e albanesi (9.496) ad ottenere la 
cittadinanza italiana. Entrambe sono collettività di antico insediamento in Italia, che 
nel tempo hanno maturato i requisiti relativi alla residenza per poter richiedere la cit-
tadinanza italiana per naturalizzazione. Come mostra il grafico 3 infatti il 76% e il 80% 
rispettivamente di marocchini e albanesi ha ottenuto la cittadinanza per residenza. 

I dati per nazionalità di origine evidenziano dei cambiamenti nel panorama dei pae-
si da cui provengono i nuovi cittadini: sono in aumento le cittadinanze concesse a cit-
tadini dell’Asia centrale. India, Bangladesh e Pakistan registrano l’incremento maggio-
re dal 2012 al 2013; in particolare l’India con 1.443 concessioni di cittadinanza (+78% 
rispetto al 2012) è al quarto posto dopo Marocco, Albania e Romania, mentre solo tre 
anni prima non era presente nella graduatoria dei primi 10 Paesi per numero di prov-
vedimenti favorevoli. Sono raddoppiate nell’ultimo anno le cittadinanze concesse a cit-
tadini provenienti dal Bangladesh e aumentate dell’88% quelle di cittadini pakistani, 
anch’esse nazionalità non presenti nella graduatoria dei primi dieci paesi nel 2010.  
 

Grafico 3. Concessioni di cittadinanza per principali Paesi e tipologia. Anno 2013  

24,1 20,3

45,2

7,9

93,4

12,4

33,2
38,4

7,3 10,3

75,9 79,7

54,8

92,1

6,6

87,6

66,8
61,6

92,7 89,7

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

100,0

Marocco Albania Romania India Brasile Bangladesh Tunisia Perù Pakistan Ghana

Matrimonio Residenza

 
             Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell’Interno  
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Per questi Paesi asiatici è ancora più netta la prevalenza di naturalizzazioni – 90% 
circa – e si riscontra la maggioritaria presenza di uomini (intorno al 75%, ben superiore 
rispetto alla media generale di 47 uomini ogni 100 nuovi cittadini). 

Spicca infine il dato del Brasile, per il quale si riscontrano prevalentemente acquisi-
zioni di cittadinanza a seguito di matrimonio tra donne brasiliane e cittadini italiani. 

I dati ministeriali contengono anche informazioni sul titolo di studio dei cittadini 
stranieri che hanno ottenuto la cittadinanza italiana: in particolare nel 2013 il 38% dei 
nuovi cittadini è in possesso di un diploma di scuola superiore e il 15,6% ha una lau-
rea. Il dato dei laureati è più significativo tra le donne: quasi un quinto delle nuove cit-
tadine italiane possiede una laurea.  

Tabella 4. Concessioni di cittadinanza per titolo di studio, genere e tipologia genere.  
Anno 2013  

Titolo di studio 
Per matrimonio Per residenza Totale concessioni 

MF F % F MF F % F MF F % F 

Laurea 6.994 5.327 76,2 3.257 1.490 45,7 10.251 6.817 66,5 

Media superiore 10.093 8.204 81,3 14.903 5.727 38,4 24.996 13.931 55,7 

Licenza media 5.773 4.807 83,3 14.644 4.445 30,4 20.417 9.252 45,3 

Licenza elementare 963 824 85,6 2.765 800 28,9 3.728 1.624 43,6 

Professionale 883 750 84,9 1.070 426 39,8 1.953 1.176 60,2 

Nessuno 1.260 1.058 84,0 2.716 810 29,8 3.976 1.868 47,0 

Analfabeta 21 21 100,0 57 16 28,1 78 37 47,4 

Non indicato 20 14 70,0 259 69 26,6 279 83 29,7 

Totale 26.007 21.005 80,8 39.671 13.783 34,7 65.678 34.788 53,0 

Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell’Interno  

Infine uno sguardo al contesto europeo attraverso i dati Eurostat che rilevano nel 2013 
circa 985mila acquisizioni di cittadinanza nell’Unione Europea, 20% in più rispetto al 
2012. Tra i nuovi cittadini europei l’89% proviene da Paesi non UE, e il gruppo nazio-
nale più numeroso è quello marocchino (86mila cittadinanze, ottenute soprattutto in 
Spagna, Italia e Francia); seguono l’India (48mila principalmente nel Regno Unito), 
Turchia (60mila prevalentemente in Germania). Tra gli europei 23mila rumeni e 18mila 
polacchi hanno acquisito la cittadinanza di un altro Paese dell’Unione. L’Italia si collo-
ca al quarto posto nella graduatoria per numero di acquisizioni (le 100.712 di fonte 
anagrafica), dopo la Germania (115mila), il Regno Unito (208mila) e la Spagna 
(226mila)6. 

Giorgia Papavero 
Fondazione ISMU – Settore Monitoraggio 

Ottobre 2015 

Tutti i dati e le Fonti citate nel testo sono consultabili sul sito della Fondazione ISMU www.ismu.org alla sezione  
“I numeri dell’Immigrazione” curata dal settore Monitoraggio dell’immigrazione. 

 
6 Per i dati Europei consultare: http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/6897702/3-01072015-AP-EN.pdf/2bbb6946-

d2ba-48e9-be57-4c226cd8f6c9http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Acquisition_of_citizenship_statistics. 
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